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REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNALE
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MODIFICHE E/O AGGIORNAMENTI APPRORTATI AL REGOLAMENTO SUCCESIVAMENTE ALLA SUA APPROVAZIONE CON ATTO DELIBERA C.C. N. DEL.
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Premessa

Il regolamento edilizio comunale vigente del Comune di San Giorgio Piacentino, è stato approvato con atto del Consiglio comunale n. 30 del 15/05/1989 e defintivamente con delibera del Consiglio comunale n.67 del 27/10/1989 di controdeduzione alle osservazioni del CO.RE.CO. 

Il presente nuovo Regolamento Edilizio comunale è stato redatto sulla base delle indicazioni contenute nella nuova Legge regionale 25/11/2002 n.31 “Disciplina generale dell’edilizia” e a quanto disposto con Delibera G.R. 593 del 28/02/1995 e G.R. 268 del 22/02/2000 per quanto attiene ai Requisiti Cogenti e ai Requisiti Volontari.

Il territorio comunale di San Giorgio Piacentino che si estende per una superficie di circa 41,00 chilometri quadrati, presenta un patrimonio urbanistico ed edilizio sufficientemente omogeneo e bene integrato, concentrato per la quasi totalità nel capoluogo.

Dal punto di vista degli usi del suolo prevale la pratica agricola non essendo presenti realtà industriali di apprezzabile consistenza.

Le attività artigianali così come la richiesta di aree a queste destinate, ha registrato negli ultimi anni un incremento anche in considerazione dello forte sviluppo delle infrastrutture viarie verso il capoluogo di provincia e la necessità di decentramento rispetto ai nodi più congestionati.

La tipologia edilizia costante negli interventi, varia da piccoli condomini da 4 o 6 unità immobiliari, a soluzioni pluri-unità ma con accessi indipendenti con una prevalente tendenza alla singola unità immobiliare o bifamiliare.

L’altezza dei fabbricati non supera in media i due piani utili abitabili ed è in uso realizzare il piano rialzato sia per motivi connessi alla presenza di locali servizi a livello interrato, sia per problematiche connesse alla presenza, in alcune zone, di falda freatica fino dai primi metri al di sotto del piano campagna.

La tecnica costruttiva, eccettuato le zone artigianali e industriali, è prevalentemente di tipo tradizionale anche se, l’introduzione di materiali prefabbricati e in particolare l’uso di quelli a base cementizia, ha fortemente influenzato e indirizzato nella composizione architettonica degli edifici.

In questi ultimi anni ha preso maggiore vigore la pratica di recupero degli edifici esistenti sia nei nuclei sparsi del territorio che nel capoluogo ponendo, rispetto al passato, la necessità di introdurre strumenti di regolamentazione più consoni a questo tipo di interventi.

Dal punto di vista delle attività, il territorio ed in particolare il capoluogo, hanno da sempre favorito la residenza; recentemente, anche attraverso la approvazione da parte della Amministrazione comunale del nuovo strumento inerente le zone commerciali in adempimento a quanto previsto dal D.P.R. 31/03/1998 n.114, si assiste da una ripresa dell’interesse per l’inserimento di nuove attività di tipo commerciale cui ovviamente il Regolamento Edilizio deve rapportarsi e offrire validi strumenti di incentivazione nel rispetto del territorio e delle norme in vigore.

Oltre alle considerazioni sopra riportate che riassumono parzialmente alcuni dei motivi di riflessione che hanno accompagnato la stesura del presente regolamento, si è ritenuto, sulla base dei nuovi indirizzi regionali, di contemplare alcune specifiche disposizioni che possano servire per orientare verso obiettivi  di risparmio energetico e di maggiore compatibilità ambientale.

Lo strumento redatto sulla base delle riflessioni di cui sopra, giova precisare, è uno strumento che definirei, allo stato attuale ibrido, non un RUE in assenza del supporto urbanistico rappresentato dal PSC e dagli strumenti previsti dalla L.R.20/00 cui il Comune di San Giorgio non si è ancora adeguato, ma nemmeno propriamente un Regolamento edilizio. 

È una fase di passaggio intermedia e obbligatoria per rendere operativa l’attuazione degli obiettivi e delle attese della Variante PRG alla luce del vigente testo unico regionale di cui alla sopra richiamata L.R.n.31/02.

In un prossimo futuro si dovrà necessariamente dare corso nuovamente all’adeguamento degli strumenti urbanistici comunali per renderli pienamente rispondenti alle caratteristiche imposte dalle nuove tendenze nel settore dello sviluppo e controllo del territorio.

CAPITOLO I 

disposizioni generali

	ART. 1 


Oggetto del Regolamento Edilizio


1. Il Regolamento edilizio ha, quale principale oggetto, l’attività di trasformazione del territorio attraverso le opere edilizie  (art.1e art.4  Legge 10/77) e le procedure che ne consentono l’attuazione nel rispetto del principio di semplificazione della attività amministrativa di cui alla Legge n.59/1997.

2. Esso si applica all’intero territorio comunale.

3. Ai fini dell'applicazione del Regolamento edilizio, nel prosieguo per semplificazione indicato come R.E., per:

· opera edilizia si intende il risultato stabile di un’attività di costruzione e/o di modificazione fisica e/o funzionale relativa a qualsiasi immobile (area e/o edificio e/o infrastruttura);
· procedura di intervento si intende la successione di operazioni, tra loro correlate temporalmente ed organizzativamente, finalizzata alla costruzione e/o modificazione fisica e/o funzionale dell’immobile (area e/o edificio e/o infrastruttura).

4. Chiunque abbia titolo ad effettuare opere edilizie, siano esse relative a nuove costruzioni o a costruzioni esistenti, deve attenersi alle prescrizioni del R.E., fatta salva comunque l'osservanza degli strumenti urbanistici vigenti e della legislazione di settore statale e regionale, nonché le norme del Codice Civile.

	ART. 2

Contenuto del regolamento


1. Il Regolamento edilizio e composto dalle seguenti parti:

2. PARTE PRIMA. Introduzione
· Dopo una breve premessa è specificato l’oggetto e il contenuto del regolamento

3. PARTE SECONDA. Le trasformazioni edilizie
· Il regolamento edilizio definisce gli interventi e i parametri urbanistico edilizi necessari alla       progettazione, valutazione e controllo delle opere edilizie.    

· Definisce altresì le tipologie d’intervento, gli atti abilitativi e gli usi consentiti.


4. PARTE TERZA. Gli organi di gestione e controllo
· Il regolamento definisce quali sono gli organi comunali preposti alla gestione dei procedimenti edilizi (commissione edilizia per la qualità architettonica e il paesaggio, sportello unico per l’edilizia e le attività produttive) stabilendone inoltre le modalità di costituzione e funzionamento. 

5. PARTE QUARTA. Le procedure e gli adempimenti
· Il regolamento definisce le procedure e le modalità di attuazione delle opere edilizie dalla fase di richiesta e presentazione del progetto a quella di abilitazione alla usabilità.

6. PARTE QUINTA. Requisiti tecnici delle opere edilizie  

· Il regolamento definisce i requisiti ai quali tutte le opere edilizie, nelle diverse categorie di appartenenza, devono rispondere.

· I requisiti sono a loro volta suddivisi in cogenti e volontari dei quali sono allegate le schede. 

7. PARTE SESTA. Allegati
· Il regolamento fornisce una serie di allegati e moduli di riferimento nei rapporti tra utenti e pubblica amministrazioneai fini della applicazione del presente regolamento.

· La modulistica non costituisce obbligo dal punto di vista formale ma esclusivamente di riferimento per il contenuto delle informazioni e dei dati richiesti.   
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